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Il Signore aspetta per farvi grazia 
 

 

[…] Qualcuno voleva provocarlo ad un confronto con Gesù, quasi a suscitare invidia, 
visto che "colui che era con te dall'altra parte del Giordano e al quale hai dato 
testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui". Ma Giovanni ha ben 
coscienza del suo ruolo fissatogli da Dio: "Nessuno può prendersi qualcosa se non gli 
è stata data dal cielo. Non sono io il Cristo; ma sono stato mandato davanti a lui". Io 
sono solo un uomo che "appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene 
dall'alto è al di sopra di tutti". Dichiara così l'origine divina di quel nuovo 
battezzatore: "Egli attesta ciò che ha visto e udito". […] Il Battista è sincero: "Era di lui 
che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me" (Gv 
1,15). Veramente un testimone onesto, e quindi verace. Un testimone innamorato. 
L'immagine dell'amico dello Sposo è suggestiva. Era colui che portava allo sposo la 
sposa pronta per le nozze. Giovanni aveva indicato a dito il Messia arrivato. "Lo sposo 
è colui al quale appartiene la sposa". La gioia dell'amico è di essere giunto al colmo 
della sua missione: "L'amico dello sposo, che è presente e l'ascolta, esulta di gioia alla 
sua presenza. Ora la mia gioia è piena". Il Messia giunto, si celebrano le nozze: "Cristo 
ha amato la Chiesa e ha dato se stessa per lei.., e la nutre e la cura" (Ef 5,25-32). […] 
Infine Giovanni è un testimone umile, fedele al mandato: "Io non lo conoscevo, ma 
proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell'acqua mi disse: Colui sul quale 
vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo. E io ho 
visto e testimoniato che questi è il Figlio di Dio" (Gv 1,33-34). Compiuta la sua 
missione, si ritira lasciando spazio a Gesù: "Lui deve crescere; io, invece, diminuire". 
Già aveva detto: "Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di 
chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali" (Mc 1,7). Gesù ne farà un elogio 
pubblico: "Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Un profeta? Sì, vi dico, anzi, 
più che un profeta. In verità io vi dico: fra i nati di donna non è sorto alcuno più 
grande di Giovanni il Battista" (Mt 11,9-11). Quel che è stato per Giovanni, ora deve 
essere compito nostro: testimoniare con sincerità e verità il Cristo che viene sempre 
tra gli uomini come salvatore. San Paolo segnala con puntiglio lo stile del suo 
ministero: "Secondo la misericordia che ci è stata accordata, abbiamo rifiutato le 
dissimulazioni vergognose, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di 
Dio, ma annunciando apertamente la verità e presentandoci davanti ad ogni 
coscienza umana, al cospetto di Dio" (Epist.). Si tratta di una "parresìa", cioè di un 
coraggio, che non ha paura di fronte ad un mondo che ha la mente accecata da 
satana, non si mimetizza e non si omologa alla cultura dominante pagana, né diluisce 
il messaggio per trovare facile consenso. "Quanto a noi, siamo i vostri servitori a 
causa di Gesù. E Dio che disse: Rifulga la luce dalle tenebre, rifulse nei nostri cuori, 
per far splendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo". Illuminato da 
Dio, ne diviene specchio fedele e umile. "Noi non annunciamo noi stessi, ma Cristo 
Gesù Signore". Come Giovanni, come Paolo, il nostro mandato specifico è che tutti 
"vedano lo splendore del glorioso vangelo di Cristo, che è immagine di Dio". Non è così 
ovvio che il nostro Natale annunci la nascita di Cristo. Luci, regali, feste.. e 
quant'altro mai di consumismo ed evasione hanno fatto dimenticare il nocciolo della 
celebrazione cristiana, e soprattutto il fatto che è una "memoria" che veicola nel 
sacramento una rinnovata presenza di Cristo nel cuore del credente per un passo 
ulteriore nella divinizzazione. […] Nell'Apocalisse si dice che il Drago (Satana) ha due 
incarnazioni nella storia umana: il potere politico - allora il potere romano - (la Bestia, 
13-1-10) e la forza persuasiva della propaganda, il falso profeta (la seconda Bestia, 
13,11-18) […]. 
 

don Romeo Maggioni         
 

 

V domenica di Avvento - il precursore 

 Is 30,18-26b; 2Cor 4,1-6; Gv 3,23-32a 

 

La Parola 
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domenica 16 dicembre  

 " Festa di Natale OMF " 

                           alle ore 16.00  

                     nel salone dell'oratorio  
 

 

Anche quest'anno come da tradizione, ci troveremo 
insieme per scambiarci gli auguri di Natale e tra-
scorrere qualche ora gioiosa rivedendo alcune 
immagini dei vari momenti dell'anno: ritiro e diverse 
attività. Concluderemo con una bella merenda. 
 

Al mattino, dopo la S. Messa delle ore 10.00, sul 
sagrato, sarà presente un banchetto per la vendita 
di oggetti preparati dalle ragazze e dalle mamme 
dell' OMF, per dare inizio a una raccolta fondi in 
favore della costruzione della tensostruttura poli-
funzionale per l'oratorio. 
 

Aspettiamo quanti volessero dare una mano per 
l'allestimento del salone, sabato 15 dicembre, dalle 
ore 18.30 in oratorio. 

OMF il direttivo 

 

 
 

 Da giovedì  27 dicembre a martedì 1° gennaio 2013, GRINV, il grande inverno in oratorio, per 
adolescenti, giovanissimi e giovani. Info in oratorio o sul sito http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

  Lunedì 7 gennaio ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO.      
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

  AMICI IN RICERCA 
 

Martedì 18 dicembre ultimo incontro del 2012 

Gli incontri riprenderanno martedì 8 Gennaio 2013 
Auguri a tutti di Buon Natale e sereno Anno Nuovo 

 

 
  

 
          

Attenzione alla Famiglia 

ecco una serie di proposte e di appuntamenti per 
incontrarci ed incontrare altre famiglie: 
Allestimento presepe in chiesa di Fatima 
lunedì 17 dicembre alle ore 20,30 aspettiamo quanti 
vorranno dare una mano per preparare il presepe 
nella nostra chiesa. Tema: "....e pose la sua tenda in 
mezzo a noi". 
S. Messa di Natale per i bambini 
lunedì 24 dicembre alle ore 16,00. Tutti possono da- 

re una mano per allestire ed aiutare arrivando in chiesa a Fatima prima delle 15,30. 
Bacio a Gesù Bambino    
domenica 6 gennaio (vedi riquadro)  
Primo incontro parrocchiale Gruppo Famiglie  
sabato 12 gennaio. Ripartendo dall'esperienza degli anni passati e dalla Giornata Mondiale delle Famiglie 
dello scorso giugno, rilanciamo un momento di incontro dedicato alla famiglie e alle coppie. Comincere-
mo con  partecipazione alla S. Messa delle ore 17.30. Seguirà, nel salone parrocchiale, una pizzata, un film 
per i bambini e un momento di incontro e preghiera per le coppie. 
  

per informazioni:  
e-mail: parrocchiadifatima@yahoo.it  oppure grossgio@live.it 
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Fuori dal coro 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

Riportiamo le parole di S.Ecc. Mons. Delpini, vicario generale della nostra Diocesi, in occasione della Veglia 

missionaria del 27 ottobre 2012. 

Contesto la cautela che trattiene dal 

dono (fosse pure il martirio!). Quello 

che io voglio contestare è che la sto-

ria finisca con una domanda. Quello 

che io voglio contestare è che essere 

saggi comporti essere cauti e osses-

sionati da garanzie e rassicurazioni. 

Quello che io voglio contestare è che 

l’innamoramento abbia come esito 

una esitazione. Quello che io voglio 

contestare è che essere liberi signi-

fichi intendere la vita come una serie 

di esperimenti. Quello che io voglio 

contestare è che si possa incontrare 

Gesù, raccogliere la sua confidenza, 

riconoscere la sua attenzione per la 

mia storia e la mia situazione, la-

sciarsi illuminare dalla sua parola, 

verità che illumina e dà ordine a 

quella gran confusione che è la mia 

vita e concludere il tutto dicendo: “Va 

be’, Signore, che vuoi che ti dica? A-

desso ci penso!”. Io contesto le do-

mande che non sono desideri di ca-

pire di più, di invocare più luce, di 

lasciarsi condurre alla pienezza della 

verità, io contesto le domande che 

non sono preghiere e sono invece 

solo un certo gusto di discutere, so-

no solo un modo per dire: “non mi 

hai convinto!”, sono solo una specie 

di sfida come per dire: “vediamo se 

sai le risposte, vediamo se te la ca-

vi!”. La donna samaritana conclude il 

suo incontro intenso di provocazioni 

e smascheramenti, di promesse e di 

difese, con una domanda: “Che sia 

lui il Cristo?”. Io non amo le storie 

che finiscono con una domanda: pre-

ferisco quelle che finiscono con una 

decisione, come quelle che stasera ci 

hanno qui radunato per accompa-

gnare partenze, decisioni di fare del-

la propria vita un servizio, un dono, 

forse anche un’imprudenza a motivo 

dell’amore e della fede. Io contesto 

che derivi da saggezza quella cautela 

che pretende ossessivamente garan-

zie, quella specie di insicurezza pa-

tologica che chiede previsioni affida-

bili, scadenze certe, rassicuranti e 

sempre disponibili uscite di sicurez-

za. Non è saggezza la cautela che 

ritiene più rassicurante la possibilità 

di tornare indietro della decisione di 

consegnarsi per sempre, è piuttosto 

un’insidia che induce a preferire di 

essere inutili piuttosto che di soffrire 

qualche cosa per la giustizia. Un’in-

sidia che ha insidiato i discepoli di 

Gesù fin dall’inizio se Pietro ha do-

vuto insistere tanto nel dire: Se do-

veste soffrire per la giustizia, beati 

voi! Non sgomentatevi per paura, 

non turbatevi”. Ma la prontezza del 

rendere ragione della speranza, la 

beatitudine di soffrire qualche cosa 

per la giustizia, la persuasione che è 

meglio soffrire operando il bene, non 

è frutto di un carattere forte, non è la 

dote di qualche eroe immaginario: 

viene, piuttosto da un perché e il 

perché non è un argomento ma la 

storia di Gesù: perché anche Cristo è 

morto una volta per sempre… giusto 

per gli ingiusti, reso vivo nello spiri-

to. Per vincere l’insidia che fa sem-

brare pericolosa la definitività, non 

c’è altra strada che quella della fede, 

lo sguardo fisso su Gesù di chi si la-

scia persuadere a percorrere la stes-

sa strada. La strada della missione è 

indicata a tutti, ai forti e ai deboli, 

agli eroi e ai timidi, ai sapienti e ai 

semplici: non sono richiesti infatti 

doti e titoli, ma piuttosto una mitez-

za e una specie di docilità infantile 

che senza complessi e senza presun-

zione incide nella propria libertà il 

sigillo della definitività come un 

compimento.[…] Io contesto che l’in-

namoramento sia destinato a finire in 

una esitazione. Una città stanca, una 

società complicata, una civiltà in de-

clino vorrebbero convincerci che al 

cuore non si comanda e che il tempo 

stanca l’amore e lo consuma, vorreb-

bero convincerci a lasciarci trascinare 

dal sentimento finché dura, persuasi 

che non può durare, vorrebbero con-

vincerci che l’innamoramento è solo 

una parentesi in un destino di solitu-

dine e che conviene moltiplicare le 

parentesi perché la solitudine è in-

sopportabile. Invece l’innamoramen-

to è come un’annunciazione, un tur-

bamento che è l’eco di una vocazione 

all’amore. La samaritana che ha avu-

to sette mariti, forse negando di ave-

re marito voleva dire: “non ho marito, 

sono libera”, ma Gesù le dice: è vero 

che non hai marito, ma non è che tu 

sia libera, la verità è che tu sei sola”. 

Gesù contesta che si possa vivere di 

innamoramenti provvisori e insegna 

che siamo chiamati ad amare, quel 

modo di amare che diventa un ado-

rare Dio in spirito e verità, cioè è 

l’amore che costruisce legami fedeli, 

che diventa decisione a servire, che 

edifica un tempio alla gloria di Dio 

non mettendo un sasso sopra l’altro, 

ma stringendo legami di comunione. 

Dove si deve adorare Dio? E la rispo-

sta è che si deve adorare Dio edifi-

cando sulla terra una comunione che 

sia frutto della vita che Dio dona in 

spirito e verità. In sostanza l’amore 

non è una storia individuale, ma la 

dedizione a edificare la comunione, 

tra uomo e donna, tra le generazioni, 

tra le nazioni: bellezza della Chiesa! 

[…] Ecco che cosa voglio fare: voglio 

fare l’elogio della fede: la fede che 

non si smarrisce nelle domande ma 

ama le storie che finiscono con una 

decisione, la fede che non teme le 

scelte definitive e si appassiona della 

fedeltà come della condizione per 

essere affidabili, la fede che trasfi-

gura gli affetti in amore in spirito e 

verità, corale cantico di adorazione a 

Dio che cerca in ogni parte della 

terra tali adoratori. Date gloria a Dio, 

amici miei, date gloria a Dio. 

 
sabato 8 e domenica 9 dicembre, euro 2174,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, 
intenzioni SS. Messe), euro 1633,70. Liberalità, euro 2500,00. Da Mercato equo-solidale pro missioni, euro 600,00. 

Offerte raccolte 
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 MORALE PIETRO PAOLO e PUGLIESE LUCREZIA, ARCODIA CARLO e ROSSITTO CARMELA, FAD-
DA DANIELE e ORSINO ROSSELLA, che celebrano il sacramento del Matrimonio. 

 

 MANTICA MARIO (via Gastone da Foix 9) di anni 72, morto il 9 dicembre. 
 SCACCIANOCE MICHELANGELO (via Pampuri 9) di anni 79, morto l’ 11 dicembre. 
 

Domenica   16 5a domenica di AVVENTO - il Precursore 

Avvio ufficiale della campagna “FATIMA, IL QUARTIERE DEL SALUTO”  

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

 ore 11,00 CULTO DELLA DOMENICA per  FAMIGLIE bambini/e di 4a 
ELEMENTARE 

 ore 15,30 HAPPY HOUR con i BADANTI e le BADANTI che operano in 

parrocchia 

Chiusura SETTIMANA DELLA CARITA’ promossa dalla S. VINCENZO par-
rocchiale per raccogliere generi alimentari non deperibili a favore delle perso-
ne bisognose 

Lunedì  17 1a Feria prenatalizia “dell’Accolto”  

 ore 17,00 NOVENA DI NATALE (a Fatima) 

 ore 20,30  ALLESTIMENTO PRESEPE in chiesa di Fatima. Aspettiamo 
quanti vorranno dare una mano. Tema:  "....e pose la sua tenda in 
mezzo a noi" 

 ore 21,00 COMMISSIONE LITURGIA  

Martedì  18 2a Feria prenatalizia “dell’Accolto” 

 ore 17,00 NOVENA DI NATALE (a Fatima) 

Mercoledì  19 3a Feria prenatalizia “dell’Accolto”  

 ore 17,00 NOVENA DI NATALE (a Fatima) 

Giovedì  20 
 

4a Feria prenatalizia “dell’Accolto”  

 ore 16,00 - 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 17,00 NOVENA DI NATALE (a Fatima) 

 ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA 
     (letture Is 62,10-63,3b; Fil 4,4-9; Lc 1,26-38a)  

Venerdì  21 5a Feria prenatalizia “dell’Accolto”  

 ore 17,00 in chiesa di Fatima, a conclusione della Novena  di Natale, mini 
recita “L’ANGELO DI NATALE” con i “piccoli del Lunedì” ed i ragazzi del 

VVS Teatro Fatima  

Sabato 22 6a Feria prenatalizia “dell’Accolto”  

Domenica   23 Divina Maternità B.V. Maria 

NATALE   2012 

CONFESSIONI 

Venerdì 21 

dicembre 
ore   9,30 - 12,00 (don Mario, don Felice, don Claudio) 

ore 15,30 - 19,00 (don Mario, don Claudio) 
Sabato 22 

Lunedì 24 

SS. MESSE 

Lunedì 24 

dicembre 

ore   9,00 (all’Assunta) S. Messa feriale 

ore 16,00 S. Messa di Natale con speciale attenzione 
ai bambini 

ore 17,30 vigiliare (prefestiva) 

ore 23,30 veglia 

ore 24,00 S. Messa della Natività 

Martedì 25 orario FESTIVO 

Mercoledì 26 ore  9,00 all’Assunta - ore 10,30 e 18,00 a Fatima 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 


